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SWANSEA  2
ATALANTA  1

di Riccardo Guglielmetti 

Eral’appuntamento inaugurale 
della tournée nel Regno Unito e la 
truppa di Gian Piero Gasperini ha 
incassato il primo ko estivo. 
L’Atalanta stecca, infatti, la prova 
d’inglese con lo Swansea, 
nonostante il guizzo iniziale di 
Ilicic che illude la Dea. Nella 
ripresa si decide tutto in soli 
cinque minuti: prima la sfortunata 
autorete di Hateboer che 
sorprende Sportiello, poi 
l’incornata vincente di Roberts per 
il sorpasso. Martedì sera l’esame 
di riparazione con il Norwich.

ASS

SWANSEA  2
ATALANTA  1 

SWANSEA (4-2-3-1): Mulder; Rober-
ts (27' st Naughton), van der Hoorn 
(37' st Wilmot), Rodon, Bidwell; Fulton 
(42' st John), Grimes (); Dyer (37' st 
Asoro), Celina, McKay (6' st Baston); 
McBurnie. A disp.: Nordfeldt, Dhanda, 
Evans. All.: Cooper. 
ATALANTA (3-4-1-2): Gollini (13' st 
Sportiello); Toloi (1' st Djimsiti), Palo-
mino (30' st Okoli), Masiello (13' st 
Ibanez); Castagne (30' st Gosens), de 
Roon (1' st Pasalic), Freuler (30' st 
Pessina), Reca (1' st Hateboer); Gomez 
(13' st Malinovskyi); Ilicic (13' st Muriel), 
Barrow (30' st Colley).A disp.: Rossi, 
Zapata. All.: Gasperini. 
ARBITRO: Jenkins. 
Guardalinee: Beckett ed Edwars. 
MARCATORI: 5' pt Ilicic (A), 18' st Ha-
teboer (autorete, S), 22' st Roberts (S).

BRESCIA  2 
RENATE  0

DARFO BOARIO - (r.t.) 
Diversamente dalle prime tre 
amichevoli, ma con squadre 
di dilettanti, non ci è 
scappata la goleada. Vuoi per 
merito del Renate, 
formazione che milita nel 
campionato di Serie C e per 
una prestazione altalenante 
del Brescia, partito con il 
piede pigiato 
sull’acceleratore, più 
compassato con il passare 
dei minuti pur non correndo 
mai veri pericoli. Solo due 
interventi di Joronen 
tutt’altro che proibitivi per 
bloccare tiri da fuori area.

BRESCIA  2
RENATE  0 

BRESCIA (4-3-1-2): Joronen (1'st 
Alfonso 42'st Figheddu); Sabelli (1'st 
Semprini), Cistana (1'st Cacellor), 
Gastaldello (1'st Mangraviti), Mateju 
(1'st Martella); Bisoli (35'st Magri), 
Viviani (1'st Tonali), Dessena (1'st 
Curcio); Tremolada (1'st Spalek); Don-
narumma (1'st Torregrossa), Ayé (1'st 
Morosini). All. Corini 
RENATE ( 3-5-2 ): Stucchi (1'st Vinci); 
Boniya (1'st Marchetti), Magli(21'st 
Boniya), Possenti; Anghilleri (1'st 
Grban 21 st Galuppini), Pavan 1'st 
Militari), Rada , Pizzul 1'st Guglielmet-
ti), Plescia (1'st Maritato); Galuppini 
(1'st Damonte), Pelle. All.: Diana 
ARBITRO: Caldera di Como 
MARCATORI: 4'pt Donnarumma 37'st 
Torregrossa (rigore)

©RIPRODUZIONE RISERVATA

TRABZONSPOR  2 
PARMA  2

 (p.g.) - Nel piccolo stadio 
austriaco di Ottensheim il Parma 
ha centrato un ottimo pareggio 
con il Trabzonspor. Gervinho ha 
firmato una doppietta, ma tra i 
crociati s’è mosso bene nel ruolo 
di play anche Hernani, e hanno 
fatto buone cose pure Dermaku 
e Kulusevsi. Il Parma soffre ma 
va in vantaggio con Gervinho al 
16’. Il pareggio al 22’ su iniziativa 
di Pareira.  Potrebbe raddoppiare 
il Trabzonpsor ma Sepe è bravo a 
parare un rigore di Sosa. 
Gervinho castiga ancora. Nella 
ripresa i turchi pareggiano con 
Sari.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

TRABZONSPOR  2
PARMA  2

TRABZONSPOR (4-2-3-1): Kardesler; 
Pereira (25' st Asan)  Turkmen (25' st 
Erdogan) Campi (25' st Bilgin) Corekci 
(1' st Dursun)  Sosa (25' st Tosun)  
Pamak (25' st Aydin), Sari (25' st Av-
dijai), Omur (25' st Baykus), Nwakae-
me (25' st Eren), Akpinar (25' st Kilinc).  
All.: Karaman.
PARMA (4-3-3): Sepe (18' st Colom-
bi); Laurini (18' st Gazzola), Alves (33' 
st Minelli), Dermaku, Iacoponi (18' st 
Machin); Kulusevski (18' st Munari), 
Hernani (18' st Scozzarella), Barillà (29' 
st Ricci); Sprocati (18' st Karamoh), 
Inglese (18' st Cornelius), Gervinho (18' 
st Ceravolo). All.: D'Aversa.
ARBITRO: Waldl (Austria)
MARCATORI: 16' pt Gervinho (P), 22' 
pt Pareira (T) 39' pt Gervinho (P), 20' 
st Sari (T).

UDINESE  1
BORUSSIA D.  4

ALTACH (g.g.)  – Delude 
l’Udinese che perde per 4-1 
contro i vice campioni della 
Bundesliga. I bianconeri non 
sono mai stati in partita specie 
nel primo tempo. Nel secondo 
tempo, con l’innesto di altri 
elementi, c’è stata l’attesa 
reazione dei friulani, il match è 
stato più equilibrato, rovinato 
però da un forte acquazzone 
che ha costretto l’arbitro a 
chiudere anzitempo (al 39’) la 
partita.

UDINESE  1
BORUSSIA D.  4

UDINESE (3-4-2-1): Musso, Becao 
(21' st Coulibaly), De Maio, Samir; Stry-
ger (10' st G. Pezzella), Fofana, Jajalo 
(21' st Opoku), Pussetto (28' st Nesto-
rovski); Barak (34' pt. Ter Avest), Balic 
(21' st Mandragora), Lasagna (28' st 
Matos). A disp.: Perisan,  Nicolas, Sier-
ralta, Gonzalez,  All.: Tudor.
BORUSSIA DORTMUND (4-2-3-1):  
Burki, Hakimi 81' st Piszczek), Toprak 
(1' st Hummels), Balerdi (1' st Akanji), 
Guerreirio; Delaney, Weigl (1' st 
Dahoud); Sancho (1' st Wolf), Brandt 
(1' st Bruun Larsen).  T. Hazard (12' pt. 
Reyna, 1'st Alcacer); Gotze (1' st Reus). 
A disp.: Morey, Unbehaun,  Hitz, Oel-
schlaegel, Philipp, Gomez, Zagadou. 
All.: Favre.
ARBITRO:  Schorgenhofer (Austria). 
Guardalinee: Gutshi e Zeferino De 
Oliveira.
MARCATORI: 6' pt T. Hazard (B), 19' pt 
Goetze (B) su rigore, 24' pt Weigl (B), 
44' pt Brandt (B), 31'st Mandragora (U).

SPAL  4
FERALPISALÒ  1

VALLES - Giusto il tempo di 
sistemare l’armadietto in 
spogliatoio e per Federico Di 
Francesco è già tempo di 
mettere piede in campo: 
Semplici lo schiera titolare a 
sinistra nel consueto 3-5-2 nel 
test con la Feralpisalò dell’ex 
Giani, ottenendo da subito 
risposte importanti dall’ultimo 
arrivato. La Spal s’impone per 
4-1 con Moncini e Valoti a segno 
in avvio e Dickmann bravo a 
chiudere nella ripresa dopo la 
rete di Ceccarelli e l’autorete di 
Rinaldi. La Spal continua a 
buttare un occhio sul mercato: 
Vagnati è all’opera per riportare 
a Ferrara Bonifazi dal Torino. 

INFOPRESS 

SPAL  4
FERALPISALÒ  1 

SPAL (3-5-2): Berisha (29′ st Meneghet-
ti); Cionek (21' st Vaisanen), Vicari (1' st 
Igor), Felipe (36′ st Cannistrà); Strefezza 
(21′ st Mawuli), Valoti (1′ st Jankovic), Val-
difiori (1′ st Missiroli), Murgia (29′ st Far-
cas), Di Francesco (1' st Dickmann); Floc-
cari (1′ st Petagna), Moncini (1' st Paloschi). 
All.: Semplici. FERALPISALÒ (3-5-2): 
De Lucia (21′ st Liverani); Legati, Rinaldi 
(32′ st Travaglini), Giani (21′ st Altare); 
Eleuteri (32′ st Rigamonti), Magnino, 
Pesce (21′ st Libera), Scarsella, Contessa 
(4′ st Mordini); Caracciolo (21′ st Marchi), 
Ceccarelli (21′ st Bertoli). All.: Zenoni. 
ARBITRO: Perenzoni di Rovereto. 
MARCATORI: 10' pt Moncini (S), 20' pt 
Valoti (S), 34' pt Ceccarelli (F), 6' st Rinal-
di (F, aut.), 15′ st Dickmann (S).

SASSUOLO   2 
SUDTIROL  0

VIPITENO (infopress) - La porta 
resta sempre immacolata, ma 
il Sassuolo ha ancora le gambe 
un po’ imballate e allora ci 
pensano i centrocampisti a 
tirare la carretta sottoporta. 
Vedi Duncan, che apre i conti 
nel 2-0 sul Sudtirol andando 
anche vicino al bis con una 
conclusione che sfiora la 
traversa. Nella ripresa, dopo la 
girandola di cambi (spazio 
anche al neo acquisto Obiang), 
ci pensa Brignola a chiudere i 
conti su invito di Lirola, ormai 
vicino alla Fiorentina. Assente 
per un affaticamento Boateng. 
Oggi neroverdi di nuovo in 
campo contro i dilettanti del 
Ciliverghe (ore 18). 

SASSUOLO  2
SUDTIROL  0

SASSUOLO (4-3-3): Consigli (19' st 
Satalino); Toljan (19' st Lirola), Marlon 
(19' st Gravillon), Ferrari (19' st Peluso), 
Rogerio (19' st Adjapong); Duncan (19' 
st Mazzitelli), Magnanelli (19' st Obiang), 
Locatelli (19' st Traorè); Berardi (19' st 
Brignola), Caputo (19' st  Pierini), Boga 
(19' st Kolaj). All.: De Zerbi.
SUDTIROL (3-5-2): Cucchietti (23' st 
Taliento); Fabbri (23' st Davi), Vinetot 
(1' st Alari), Berardocco (40' st Proietto); 
Casiraghi (1' st Turchetta), Rover (12' st 
Trovade), Ierardi (1' st Gatto), Tait (40' 
st Gurini), Morosini (12' st Petrella); 
Polak (23' st Crocchianti), Romero (1' 
st Mazzocchi). All.: Vecchi.
ARBITRO: Di Graci di Como.
Guardalinee: Bertelli e Giorgi.

Rog si fa vedere 
Bene il Cagliari
contro Bielsa

Lampo Paganini 
poi Falco ispira
la rimonta Lecce

CAGLIARI-LEEDS 1-1  LECCE-FROSINONE 4-1di Giuseppe Amisani
CAGLIARI

Ha sfiorato il colpo da ko 
a due minuti dalla fine 
Alberto Cerri, arrivato 
con un pizzico di ritar-

do su una palla velenosa spedi-
ta in area da Pajac, ma alla fine il 
risultato tra Cagliari e Leeds è ri-
masto inchiodato sull'uno a uno 
al termine di una gara non esal-
tante ma utile a entrambi i tec-
nici per avere spunti per la chiu-
sura della preparazione e i pri-
mi appuntamenti ufficiali. Due 
gol, un’espulsione, tanto agoni-
smo e qualche giocata di pregio, 
non è mancato niente nella pri-
ma uscita degli isolani alla Sar-
degna Arena.
 Più che positivo l'approccio dei 
padroni di casa che però hanno 
pagato la condizione atletica non 
ancora al top ed hanno subito 
per qualche tratto la velocità del 
Leeds. Nella prima mezz'ora di 
gioco, però, gli uomini di Maran 
sono riusciti a mettere in eviden-
za alcune buone trame di gioco. 
Le risposte positive sono arrivate 
dal nuovo acquisto Mattiello, tra i 
più applauditi dai tifosi della Sar-
degna Arena, da un Oliva che si è 
riscoperto un buon regista dopo 
sei mesi passati ad apprendere il 
calcio italiano e dall'ultimo arri-
vato Rog,  che si è subito messo 
in evidenza con alcune riparten-
ze che hanno messo in luce la sua 
forza e qualità. Maran ha man-
dato subito in campo un Cagliari 
che potrebbe essere molto simi-
le, al netto delle prossime mos-
se di mercato, a quello che sarà 
titolare nella prossima stagione. 
Con la coppia Klavan-Ceppitel-
li davanti a Cragno e con la cop-
pia Joao-Pavoletti supportata da 
Birsa, il tecnico rossoblù si è ga-
rantito copertura e profondità, 
lasciando al resto della squadra 

di Riccardo Perandini
TRENTO

Un copione, due interpre-
tazioni: bocciata la pri-
ma, incoraggiante la se-
conda. Appunti di viag-

gio per un Lecce ancora alla ricerca 
di un’identità degna della massima 
serie. A Trento il risultato è dolce: 
4-1 su un Frosinone che perde la 
bussola nella ripresa. Quarta vit-
toria consecutiva. Non è ancora il 
tempo per i tre punti, ma il mes-
saggio arriva comunque: il Lecce è 
una promessa da mantenere. L’im-
pianto architettato da Liverani non 
dispiace: se il valore dei gialloros-
si è quello espresso nella secon-
da frazione c’è ragione per crede-
re alla salvezza come un obiettivo 
alla portata. Punto interrogativo 
sul Frosinone: inspiegabile l’invo-
luzione della formazione di Ales-
sandro Nesta nella ripresa. Quan-
to di buono aveva prodotto in un 
avvio da applausi, è stato dilapida-
to in una ripresa da bollino rosso. 
Elementi sui quali l’ex campione 
del mondo dovrà insistere in vista 
del campionato: nei secondi 45’ il 
Frosinone non ha mai calciato in 
porta. Dato che non può passare 
inosservato.

LE MOSSE. Il Lecce parte col freno a 
mano tirato. La prestazione corale 
a finire dietro la lavagna: promos-
sa solo la catena di destra con una 
gran prova del neo acquisto Ben-
zar. A far la voce grossa è il Frosi-
none. Gabriel è chiamato agli stra-
ordinari in rapida successione da 
Gori e Trotta in contropiede attor-
no al 15’. La pressione ciociara vie-
ne premiata al 26’: tackle di Mata-
rese su Majer in mediana. Il fallo 
è netto: Donda lascia proseguire. 
Citro vola sull’out mancino e pen-
nella per Paganini sul lato opposto: 
volèe di destro, palla nell’angolino 
basso. Gran gol. Il Lecce non rea-

la capacità di giostrare in mezzo 
al campo e sulle fasce. Al van-
taggio di Birsa, abile a ricevere 
in area di rigore al 14' e battere 
l'estremo difensore avversario, il 
Leeds ha risposto su calcio di ri-
gore di Hernandez (per un fallo 
di Bradaric su Klich).
 Test comunque positivo per Pa-
voletti e compagni anche perché 

gisce: Bardi resta inoperoso fino al 
duplice fischio.

RIMONTA. La musica cambia nella 
ripresa. In campo va tutto un altro 
Lecce: l’ingresso di Falco dà brio ad 
una manovra che inizia a decolla-
re.  Il pari al 10’: punizione di Fal-
co, Meccariello incorna in rete. E’ 
l’inizio della rimonta. Del Frosino-

Maran ne ha approfittato, nella ri-
presa, per provare il 3-5-2 già spe-
rimentato nel corso delle prece-
denti uscite. Il protagonista asso-
luto è stato, però, Cragno che ha 
sfoderato uno dei suoi interven-
ti negando la gioia del gol a Clar-
ke, presentatosi al 25' a tu per tu 
con l'estremo difensore cagliarita-
no. E se per il Leeds è quasi tem-
po di impegni ufficiali, il Caglia-
ri dovrà fare i conti con altre due 
amichevoli di lusso (in trasferta) 
contro Friburgo e Fenerbahçe.

CAGLIARI  1 
LEEDS  1

CAGLIARI (4-3-1-2): Cragno (28' st 
Aresti); Mattiello (1' st Pinna) Ceppi-
telli (1' st Pisacane) Klavan (1' st Wa-
lukiewicz) Lykogiannis (1' st Pajac); 
Rog (1' st Bradaric) Oliva (45' st Ma-
rigosu) Ionita (19' st Romagna); Birsa 
(1' st Han); Joao Pedro (19' st Cigarini) 
Pavoletti (1' st Cerri). All. Maran. 
LEEDS (4-1-4-1): Casilla; Berardi 
Cooper White Davis; Phillip; Hernan-
dez Klich (19' st Bogusz) Forshaw 
Costa (16' st Clarke); Bamford. All. 
Bielsa.
ARBITRO: Marini di Roma. 
MARCATORI: 14' pt Birsa (C), 4' st 
Hernandez (L).
ESPULSO: 40' st Phillips per gioco 
falloso.

ne si perdono le tracce: è monolo-
go leccese. Falco la ribalta al 30’ di 
testa, Lapadula firma il tris, sempre 
di testa, da due passi, 5' minuti più 
tardi. Non è finita: c’è gioia anche 
per il neo entrato Dubickas. E’ lui a 
porre la firma definitiva sul poker 
a due minuti dal triplice fischio. 

ASS

LECCE  4
FROSINONE  1

LECCE (4-1-3-2): Gabriel (1' st Vigori-
to); Benzar (20' st Pierno), Lucioni (25' 
st Riccardi), Rossettini (1' st Meccariel-
lo), Calderoni (1' st Vera); Tachtsidis (6' 
st Petriccione); Majer (33' st Gallo), 
Tabanelli (14' st Haye), Lo Faso (1' st 
Falco); Lapadula, La Mantia (21' st Du-
bickas). A disp.: Bleve, Chironi, Duman-
cic, Shakhov, Felici, Quarta, Radicchio. 
All.: Liverani
FROSINONE (4-3-1-2): Bardi (22' st 
Iacobucci); Zampano (21' st Verde), 
Ariaudo, Skyminski (10' st Krajnc), Be-
ghetto (30' st Tribuzzi); Paganini (23' 
st Chibsah), Gori, Maiello (13' st Vitale); 
Matarese (40' st Obleac); Citro (30' st 
Volpe), Trotta (40' st Errico). A disp.: 
Trovato, Bastianello, Verde, Salvi, Bri-
ghenti. All.: Nesta
ARBITRO: Donda di Gradisca d'Isonzo
MARCATORI: 26' Paganini (F), 10' st 
Meccariello (L), 30' st Falco (L), 35' st 
Lapadula (L), 43' st Dubickas

Marcelo Bielsa con Maran LAPRESSE La gioia di Lapadula LEZZI

Già buone trame 
In gol Birsa, Cragno
è sempre super 
Cerri sfiora il colpo

Lapadula convince 
Il Frosinone si perde 
nella ripresa: Nesta 
dovrà correre ai ripari 

Ilicic sblocca  
poi nella ripresa 
l’uno-due inglese

L’Udinese va ko 
col Borussia 
Mandragora gol

Donnarumma 
implacabile 
Torregrossa c’è

Di Francesco 
subito in campo 
Sblocca Moncini

Gervinho firma 
una doppietta 
contro i turchi

Sassuolo bunker 
Squilli di Duncan 
e Brignola
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